
 

 

 

FAQ aggiornate al 10 maggio 2024 
 

È possibile reperire le informazioni necessarie per accedere alle risorse finanziarie messe a disposizione dal bando a cascata 

“Cultural Heritage Active Innovation for Sustainable Society - CHANGES” Codice Bando PE00000020_1 CUP: E53C22001650006, 

consultando il Bando pubblicato al seguente indirizzo: 

 https://www.ricerca.unina.it/bandiacascata  

 

 

Q1: Un Organismo di Ricerca di natura privata che intende presentare domanda per il Bando 
a cascata “CHANGES - Cultural Heritage Active Innovation for Sustainable Society” Codice 
Bando PE00000020_1, come proponente singolo, quale sezione del foglio elettronico, 
Allegato 5, piano economico finanziario, deve compilare? 
 

R: Gentile utente/operatore, 
 
gli Organismi di Ricerca privati sono annoverati tra i soggetti ammissibili alle agevolazioni ai 
sensi dell’art. 5 del bando a cascata “Changes". 
Gli OdR di natura privata, fermo restando la compilazione della Dichiarazione di attestazione 
del possesso dei requisiti, di cui all’allegato 12, nell’elaborazione del file Excel relativo al 
piano economico-finanziario – allegato 5 – dovranno compilare i fogli elettronici dedicati alle 
imprese, selezionando quello d’interesse in base al loro dimensionamento aziendale. 
 
 

 
 

Q2: a) Le istituzioni AFAM sono ammesse a presentare proposte progettuali (Soggetti 
Proponenti) in risposta Bando a cascata “CHANGES - Cultural Heritage Active Innovation for 
Sustainable Society” Codice Bando PE00000020_1, al pari delle Università? 
 
b) Gli Enti del terzo settore (ETS), sono ammessi a presentare proposte progettuali (Soggetti 
Proponenti) in risposta Bando a cascata “CHANGES - Cultural Heritage Active Innovation for 
Sustainable Society” Codice Bando PE00000020_1, al pari delle Imprese? 
 
 

R: Gentile utente/operatore, 
 
in merito al quesito a) l’art. 5 del “Bando a cascata Changes” elenca i soggetti ammissibili a 
presentare proposte progettuali (Soggetti Proponenti), fra i quali non figurano le istituzioni di 
alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM). 
 
In riferimento al quesito b) i soggetti del terzo settore, che esercitano un’attività economica, 
così come definito dalla Comunicazione CE 2016/C 262/01 sulla nozione di Aiuto di Stato 
pubblicata in Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea il 19.07.2016, ovvero “qualsiasi attività 
consistente nell'offrire beni e servizi in un mercato”, sono ammessi a presentare proposte 

https://www.ricerca.unina.it/bandiacascata


 

 

progettuali qualificandosi come imprese e rispettando i requisiti richiamati dal bando per 
        queste ultime. 

 

 

 

 
 
Q3: Si richiede: 
a) di indicare la modalità di presentazione di una proposta progettuale a valere sul Bando CHANGES; 
b) se possibile ricevere il link all'eventuale portale dell'Università degli Studi di Napoli Federico II; 
c) se è obbligatorio inviare in pdf la documentazione a corredo dell’allegato 12 oppure è possibile 
inviare un link da cui scaricarla. 
 
R: Gentile utente/operatore, 
 
In merito ai quesiti a) e b) si fa presente che le modalità di presentazione della domanda sono disciplinate 
dall’art. 10 (Termini e modalità di presentazione della domanda e documentazione da trasmettere) del 
bando. 
In merito al quesito c) è necessario inviare i documenti a supporto dell’allegato 12 secondo le prescrizioni 
indicate all’art. 10 del bando. 
 
 

 
 
Q4: Si richiede 
Tra le spese ammissibili di cui all’art. 9, comma 1, lettera d, punto iiii) "Costi relativi al personale, non 
ricompreso alla lettera a) precedente e non rientrante nelle figure amministrativo gestionali, finalizzato al 
supporto del personale scientifico coinvolto nel progetto o con il compito di svolgere aƫtività di 
disseminazione, divulgazione e di trasferimento tecnologico", 
rientrano le consulenze con professionisti e/o imprese? 
 
 
R: Gentile utente/operatore, 
 
tale voce non contempla le spese di consulenza. 
 

 
 
Q5: l'Allegato4_Schema di proposta progettuale, è in inglese: si chiede se anche la proposta debba 
necessariamente essere scritta in inglese, o se sia un aspetto facoltativo. 
 
 
R: Gentile utente/operatore, 
 
l’art. 10 (Termini e modalità di presentazione della domanda e documentazione da trasmettere) del bando 
disciplina le modalità di presentazione della documentazione 



 

 

 

 
 
Q6: in relazione all’ intenzione di avanzare richiesta di finanziamento per il Bando in oggetto, come proponente 
singolo, aprendo una sede in una delle regioni del Mezzogiorno, emerge il seguente dubbio 
a) Per dimostrare che il vincolo territoriale delle agevolazioni concesse al 100 per cento per attività 
da svolgersi nel sud d'Italia è sufficiente una domiciliazione del singolo proponente presso una 
delle regioni del Mezzogiorno, o anche tutti i borsisti, consulenti e personale amministrativo 
devono avere domicilio anche fiscale al sud? 
b) Oppure, è sufficiente che tutta la rendicontazione sia effettuata dalla sede operativa attuata nel 
Mezzogiorno? 
c) Nel caso l’ente con sede nel Mezzogiorno deve avere un c/c bancario intestato a tale sede e un 
suo codice fiscale? 
d) Per quanto riguarda invece il distacco del personale dipendente da una sede all'altra come 
avviene? 
 
R: Gentile utente/operatore, 
 
in merito ai quesiti a) e b) si faccia riferimento a quanto disciplinato dall’art. 5 (Soggetti proponenti) 
comma 8. Si rappresenta, che, la sede operativa è uno dei luoghi dove viene effettivamente svolta l'attività 
imprenditoriale (nel caso di specie, le attività progettuali). Può coincidere o no con la Sede legale, e deve 
essere regolarmente comunicata alla Camera di Commercio competente. 
In merito al punto c), fermo restando quanto previsto dall’art. 15 (Obblighi dei Soggetti beneficiari) del 
bando, la risposta è negativa per entrambi i quesiti, dovendosi fare riferimento al soggetto giuridico 
istante. 
In merito al punto d) è possibile rendicontare personale distaccato specificamente destinato alla 
realizzazione di attività progettuali. Affinché la spesa sia ammissibile è necessario fornire, oltre alla 
documentazione giustificativa per il personale dipendente, anche quella relativa al distaccamento quale 
a titolo esemplificativo e non esaustivo: comunicazione distacco al lavoratore controfirmata da questi, 
comunicazione Inps, Unilav, accordo distacco, documentazione comprovante il pagamento della/e nota/e 
del distaccante, etc. 
 
 

 
 
Q7: con la presente si inviano i seguenti quesiti: 
a) Percentuale di presenze femminili e maschili all'interno del gruppo di lavoro 
Tale percentuale è calcolata: 
1. sul numero del personale già in forza presso i soggetti beneficiari che costituirà il gruppo di 
lavoro? 
ovvero 
2. sul numero del personale già in forza presso i soggetti beneficiari + nuovi inserimenti di figure 
tecnico/professionali? 
ovvero 
3. sulla risultante del "peso" finanziario dei diversi membri calcolato in base alla tabella di p. 14? 
b) Natura del partenariato 
E' ammesso un partenariato con una ONLUS che è anche ente di ricerca scientifica, riconosciuta come 



 

 

tale in base all'art. 1 comma 353 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266? 
c) Valutazione dei mesi-persona messi a disposizione dall'ateneo 
Se ho compreso bene, a differenza di quanto avviene per i PRIN, l'equivalente dei mesi-persona 
verranno valutati e saranno concretamente trasferiti all'ateneo come parte dei fondi di 
finanziamento? 
d) Entità delle spese non rendicontabili 
Le spese non rendicontabili sono i "costi indiretti" di cui alla lettera c), p. 14? 
 
R: Gentile utente/operatore, 
 
al quesito a), rileva il numero di risorse FTE (full time equivalent) di genere femminile, rapportato al 
numero di risorse FTE complessive dedicate alla realizzazione del progetto di ricerca; 
al quesito b), si rimanda all’art. 5 (Soggetti proponenti) del bando a cascata che individua i soggetti 
ammissibili a presentare proposte progettuali; 
al quesito c), la risposta è affermativa; 
al quesito d), le spese determinate forfettariamente sono disciplinate dall’art. 9 (Spese ammissibili) del 
bando a cascata, comma 1, lettera c). 


